
Il progetto I-BEEF è operativo. Al via i rilievi al
Centro Genetico e nelle aziende di Libro Ge-
nealogico del BCS (Body Condition Score, cioè
punteggio dello stato di ingrasso)
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Il progetto I-BEEF, approvato
dalla Commissione Ministe-
riale competente, è diventato

operativo. Si sono predisposti gli
strumenti per la caratterizza-
zione fenotipica della razza e
per i rilievi dei dati aziendali con
successiva formazione dei tec-
nici controllori zootecnici che
inizieranno a breve a racco-
gliere i nuovi dati nelle aziende
di Libro Genealogico.
Sono iniziate le genotipizzazioni
(analisi del DNA utilizzato sia per
il controllo della parentela ma
soprattutto per le elab o r a -
z i o n i  d e g l i  i n d i c i  geno-
mici) sia sugli animali del Centro
Genetico che sui torelli e rela-
tive madri in razza. Sono a rou-
tine i controlli nella Stazione di
Performance Test per quanto ri-
guarda il controllo della paren-
tela dei vitelli in entrata ed i
rilievi del temperamento a 5
mesi di età.
Sempre al Centro Genetico,
stanno iniziando i lavori di am-
modernamento del sistema di
distribuzione degli alimenti ed
inoltre, a breve, si faranno in-
dossare ai vitelli in prova i collari
per il controllo della resistenza
agli stress.
Infine si è lavorato molto nel-
l'opera di disseminazione, per
ora non dei risultati ma degli

obiettivi che ci prefiggiamo di
raggiungere con progetto I-
BEEF: si pubblicano articoli su ri-
viste e sul portale Internet
dedicato, si sono organizzati in-
contri con gli allevatori alle As-
semblee, mostre campionarie e
meeting. Inoltre molto impor-
tanti sono stati gli incontri di for-
mazione dei tecnici Con-
trollori-Esperti di Razza dell'Asso-
ciazione Allevatori. A questo ri-
guardo, un doveroso
ringraziamento agli allevatori
che hanno aperto le loro
aziende: ad Alessandria siamo
stati ospiti di Ameglio F.lli di Alta-
villa Monferrato e di Boazzo
Mario e Carlo di Ottiglio; per le
altre province  siamo stati ac-
colti da Colombero Giulio e da
Ingaramo Andrea di Savigliano,
mentre a Borgo San Dalmazzo
da Landra Franco Antonio e da
Risso Luigi.
Dunque le attività previste dal
progetto I-BEEF sono in pieno
svolgimento e tra breve inizie-
ranno anche i rilievi di nuovi ca-
ratteri nelle aziende. Uno di
questi riguarda lo Stato di Nutri-
zione delle vacche primipare,
altrimenti detto BCS (acronimo
di Body Condition Score,  da
non confondere con la famosa
motofalciatrice).
La stima del BCS verrà effet-

tuata dal Controllore zootec-
nico-Esperto di Razza sulle vac-
che primipare entro i sei mesi
dal parto in occasione della va-
lutazione morfologica.
Ma perché rilevare lo stato di
nutrizione delle primipare?
Oltre ad essere un interessante
parametro aziendale e che po-
trebbe essere utilizzato a routine
dagli allevatori per monitorare il
proprio allevamento, il BCS pre-
senta una buon legame con la
fertilità delle bovine (elevate
correlazioni genetiche) e  nor-
malmente il BCS ha una eredi-
tabilità superiore rispetto ai
caratteri legati alla produttività
della vacche. In altre parole, si
potrà selezionare per la fertilità
delle vacche stimando il loro
stato di ingrassamento.
Diversi sono i sistemi di valuta-
zione del BCS (messo a punto
inizialmente sulle vacche da
latte), ma quello scelto da Ana-
borapi prevede un punteggio
numerico con scala da 1 a 5 e
con i quarti di punto (variazioni
di 0,25) e con 17 codici in totale.
Così una valutazione di BCS di 2
sarà per una vacca tendenzial-
mente magra, mentre un 4,25 si-
gnifica che la primipara è
grassa ed iniziano ad eviden-
ziarsi dei depositi adiposi.
La valutazione della con-    di-
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zione corporea viene effet-
tuata attraverso l'osserva-
zione  di specifiche regioni
anatomiche sull'animale
senza la necessità di esami-
nare i classici tasti della
grassella o del cimiero (at-
tacco della coda) o toc-
cando fisicamente parti
dell'animale come il co-
stato o la coscia per sti-
mare l'elasticità della pelle
e la consistenza del tessuto
sottocutaneo.
Il  metodo fa riferimento ai se-
guenti tratti chiave
(Figure 1 e 2): 
- profilo del legamento
sacro-ischiatico; 
- copertura muscolare ed evi-
denza dei depositi adiposi pre-
senti sulla struttura ossea della
tuberosità iliaca; 
- evidenza del legamento
sacro-iliaco valutando il
profilo superiore della
groppa (visto posterior-
mente); 
- copertura muscolare pre-
sente sulla struttura ossea
della tuberosità iliaca; 
- evidenza della fossa del
fianco; 
- evidenza delle apofisi spi-
nose trasverse delle verte-
bre lombari; 
- copertura del costato e del
garrese; 
- evidenza delle pliche cutanee
della fossa perineale; 
- copertura dell’attacco della
coda e delle vertebre cocci-
gee. 
Il BCS, nella Piemontese, è stato
messo a punto negli anni scorsi
grazie al lavoro dello staff tec-
nico dell'Anaborapi e con la
preziosa collaborazione del
dott. Alessio Moretta. Molti dati

sono stati raccolti dai controllori
ed utilizzati per analizzare i rap-
porti esistenti tra lo stato di nutri-
zione e alcuni caratteri. Nello
specifico, attraverso una Tesi di
Laurea del dott. Simone Savoia,
si è iniziato ad indagare sul rap-
porto tra stato di nutrizione e ri-
spettivamente  facilità parto e

fertilità. Si è constatato che al
crescere della condizione cor-
porea ha corrisposto un au-
mento della difficoltà di parto:
le bovine che si presentano al
parto in condizione corporea
eccessiva, ossia con consistenti
depositi adiposi (BCS>3.50),
hanno una maggiore probabi-
lità di incorrere in un parto diffi-
cile o un taglio cesareo.  Questi
primi dati avranno bisogno di
una conferma, che potrà arri-

vare con i nuovi rilievi che ver-
ranno effettuati sulle vacche
primipare.
Un secondo rapporto che è
stato studiato attraverso la tesi
di laurea è quello tra BCS e fer-
tilità. In questo caso si è potuto
constatare – come già ripor-
tato dalla bibliografia – che
una buona condizione corpo-
rea è strettamente legata alla

efficienza riproduttiva. Infatti
dallo studio risulta che le bo-

vine in scarsa condizione, cioè
con BCS<2.75, hanno avuto  un
intervallo parto-concepimento
che supera di 20 giorni quello
delle altre bovine con valori di
BCS > a 2.75. Questo dato ri-
flette non solo il ritardo con il
quale avviene la ripresa dell’at-

tività ovarica negli animali ec-
cessivamente magri, ma
anche una minor probabilità
di successo per le insemina-
zioni, causa di ulteriori allunga-
menti del periodo di
interparto. Anche per questo
aspetto i nuovi dati raccolti ci
potranno fornire nuove indica-
zioni utili al fine di migliorare la
gestione e l'efficienza dei no-
stri allevamenti.

Inoltre, come già accennato
sopra, il rilievo del BCS potrà es-
sere utilizzato al fine di stimare

la fertilità delle vacche sfruttan-
done la correlazione positiva ed
impostare quindi dei piani selet-
tivi che tengano conto di que-
sto importantissimo parametro.
Nelle prossime uscite della no-
stra rivista si tratteranno argo-
menti riguardanti gli altri rilievi
che si effettueranno sulle primi-
pare e che riguardano la capa-
cità materna, la produzione del
latte e il temperamento.

Figura 1: I punti di riferimento per il BCS

Figura 2: La stima del BCS verrà effettuata

dal Controllore sulle primipare entro i sei

mesi dal parto



MEETING NAZIONALE  
degli Allevatori della  RAZZA PIEMONTESE

GIOVEDI' 3 MAGGIO  2018
presso l'AZ. AGR. SCAGLIA DI PAOLO, GRAZIANO E MAURO

FRAZ. CASCINE VICA - RIVOLI (TO)

PROGRAMMA

● dalle ore 10,00 si potrà visitare l'azienda, che ospiterà per l'occasione ditte di
macchinari e attrezzature zootecniche e di svariati altri prodotti legati all'attività
zootecnica.
● si presenterà lo stato di avanzamento del Programma I-BEEF
● saranno consegnati i riconoscimenti ANABORAPI per gli allevatori che hanno
fornito vitelli al Centro Genetico di Carrù che si sono qualificati per la FA.
● i tecnici Anaborapi saranno a disposizione per gli aggiornamenti tecnici.
● ci sarà la possibilità di pranzare sotto il capannone al costo di 20 € 
(è necessario prenotarsi telefonicamente presso Anaborapi 0173/750791
entro il 27/04/18)
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